
ECONOMIA E LAVORO 

:l - L'incremento dei redditi nei paesi industrializzati non rafforza l'ottimismo 

Crescita lenta ad alta disoccupazione 
Il 1989 si conclude con un risultato insperato, l'in
cremento del reddito in tutti i principali paesi in
dustriali senza che l'inflazione sia esplosa. Su que
sta base vengono tormulate previsioni per un setti
mo anno consecutivo di prosperità economica. La 
lunga congiuntura positiva fa discutere sulle novità 
nell'economia mondiale. Che sono molte, anche 
•non tutte proprio «nuove». 

RENIO S W A H I L I ! 

• • ROMA. I 21 paesi aderenti 
all'Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo (Oc-
se) hanno ottenuto nel 1989 
un incremento del 3,6% nel 
reddito, £ un po' meno del
l'anno precedente (4,4%) ma 
mollo di più di quanto ci si 
spettava. La recessione che 
sembrava matura nell'estate, 
non c'è stata. C'è chi ancora 
la prevede per domani, .l'ulti
mo trimestre di quest'anno' già 
rallenta. Quindi i'Ocse preve
de, un declino ulteriore nel 
1990, al 2,6%. Queste cifre co
no (rutto della logica dei mo
delli costruiti al calcolatore: 
non accettano smentite, non 
ammettono i «salti» che invece 
ci sono nella vita sciale. 

I sei anni di incremento co
stante del reddito nei paesi 
occidentali, sia pure modera
to, è invece un «salto». tri mez
zo a mille paure, si riaffaccia 
lldea che l'economia possa 
«nere governata verso obietti
vi pjCU impegnati, che non 
mam*riino le risorse ma la vo
lontà o la capaciti di chi ha in 
'mano leteve. Niente di questo 

è stato tentato da almeno die
ci anni. Se guardiamo ai nu
meri della tabella che pubbli
chiamo, I primi numeri che 
vengono in mente, vediamo 
che ad eccezione del Giappo
ne tutti gli altri paesi hanno 
quale condizione di uamode-
rato sviluppo tassì di disoccu
pazione che considerano alti 
perché corrispondenti a deci
ne di milioni di lavoratori. Il 
Giappone ancora no: per que
sto è l'eccezione 

Le due leve dell'attuale fase 
di crescita sono due, 1 profitti 
ed i consumi. Come stanno 
insieme, dal momento che 
consumando molto ì profitti 
potrebbero essere danneggia
ti? Grazie alle politiche fiscali. 
I profitti vanno intesi come ac
crescimento totale dei capitali 
investiti A questo accresci
mento può contribuire lo Sta
to con sovvenzioni ed esen
zioni, il debito col pagamento 
di interessi, il monopolio con 
le sue rendite e le rendite vere 
e proprie con le strozzature 
nell'uso di risorse. Poco im
porta la fonte. Guardiamo ai 

Saatchi & Saatchi 
É finita la favola 
del gigante pubblicitario 
targato Thatcher 

W LONDRA. Dalla favola alla 
catastrofe. E cosi che I giornali 
Inglesi descrivono U crollo del
la Saatchi A Saatchi. gigante 

"nell'industria pubblicitaria e 
•^unt'tonsuHandes, ritenuta li
no a pochi mesi fa il simbolo 
del «succes» fthafcheriano». 

tfrtrpfo dei fratini Maurici? 
e charics Saàtchì, il Guardian 
scrive: *£ .wi^lannfnM'-ap
propriato che nel momento in 
cui la stella della Thatcher su 
«comparendo, anche la 'tomi-
li* della compagnia pubblici-
tana che ha contribuito ad in
nalzarla nel firmamento si di
legua*. Il legame diretto fra il 
premier e fa Saatchi è dovuto 
al .latto che è stato nel decen
nio thatcheria.no. sull'onda di 
una politica che ha spinto in 
orbita un nuovo tipo di picco
la e media industria yuppfsta 
e grintosa, che i due fratelli 
tianno alzato II profilo fino a 
diventare II simbolo di un suc
cesso legalo a certi nuovi svi
luppi e funzioni. Persino la to
ro origine asiatica, invece di 
nuocere, è stata utilizzata, co
me, esemplo di una nuova 
apertura "alle etnie, diverse» 

tetnaichènano. vale a direi* 
ora che smettiate di dormic
chiare voi, smaft businessmen 
inglesi. Se non vi date da fare 

Suafcuno vi porta vìa il posta 
eco un paio di mastini che vi 

soffiano sul collo». 
I Saatchi furono scelti dalla 

Thatcher per gestire la cam
pagna pubblicitaria delle ele
zioni generali e si dice che ab
biano disegnato praticamente 
tutto, dai manifesti contro il 
Partito laburista ai vestiti più 
adatti (taglio, colore) per in
nalzare la statura del premier 
davanti ai telespettatori. Al 
culmine del loro successo a 
meta degli anni Ottanta, se
condo il Financial Times -La 
storia dei fratelli Saatchi si leg
geva come una favola*. Partiti 
da una minuscola compagnia 
pubblicitaria nel 1968. in un 
quartieraccio londinese! ' era
no diventati. un .marketing' 
group di portata mondiale. 
Compravano una .società riva* 
le dopo l'altra, applauditi dal
la City, e, nel 1986. coronaro
no il loro sogno di diventare la 
maggior compagnia pubblici
taria del globo quando acqui
starono l'americana Ted Bates 
per 450 milioni di dollari. Era
no abilissimi nell'uso della 
pubblicità, il toro mestiere, 
per magnificare la toro stessa 
aura, per esempio come co
noscitori d'arte, e •disegnava
no* la loro vita privata con i 
necessari enigmi per essere 
costantemente sulle pagine 
dei giornali. Due anni fa giun
sero ad utilizzare astutamente 
la campagna per il lancio del
la nuova versione intemazio
nale della Bibbia «a luci ros
se», presentala come un qual
siasi romanzo semi-pomo co
stellato da intrighi di famiglia 
alla Dynasty, come meccani
smo di self-promotion. Politi
camente stavano con I con
servatori, anche intemaziona
li Un anno (a stipularono un 
contratto per promuovere 
l'immagine del governo turco 

risultati di quest'anno nelle 
borse valori. L'incremento 
medio dei capitali alla quota
zione è stato del 15,7% nono
stante il minicrack di ottobre. 
Ma del 33,9% in Francia, 
27,5% in Germania,. 24,2% in 
Italia. La Borsa di New York e 
a quota 2600. quella di Tokio 
marcia verso quota 40mila. 
Cioè salgono, salgono in per
centuali che triplicano ogni 
dato economico «reale» ma 
soprattutto ignorano quello 
che avviene a livello degli in
vestimenti. 

A New York, Londra le so
cietà di intermediazione Fi
nanziaria continuano a licen
ziare personale. Il numero de
gli investitori diminuisce. Gli 
aumenti di capitale sul merca
to languono. Gli affari prospe
rano fuori del mercato borsi
stico; e sono affarj anche 
quando alla base vi sonò gi
ganteschi aumenti dell'idebi-

tamento. Qualcuno, o qualco
sa, assicura che comunque 
vada alla fine si cadrà sopra 
una rete di salvataggio. 

Questa- fiducia è un dato 
importante: gli investimenti 
continuano a crescere. Negli 
Stati Uniti la «spesa di capita
le* prevista per il 1990 cresce 
del 5%; in Francia del 9%; in 
Germania ed Italia si prevedo
no incrementi superiori al 
10%. Ancora un ritmo mode
rato, il quale non consente di 
scalfire lo zoccolo di disoccu
pazione, la •miseria pubblica* 
delle infrastrutture di base -
dalla scuola per tutti alla stra
da, dai fiumi alle riforestazioni 
- che sottosta;alla prosperità 
spendacciona dei gruppi me
glio piazzati.- Però pud darci 
un 1990 con risultati globali 
ancora migliori di quest'anno. 

La fiducia degli investitori 
non s,i crea con Te parole, ha 
un costo. Prendiamo gli ultimi 

due episodi che ci vengono 
da una capitale delta finanza 
intemazionale, Londra. La lo
cale Corte dei conti ci raccon
ta, a distanza di qualche an
no, che la vendita al privati di 
una delle principali società in
dustriali è stata fatta sovven
zionando i compratori. Con 
questi metodi il governo di 
Londra ha «creato* alcuni mi
lioni di nuovi investitori (ma 
investitori di che, se ha pagato 
il contribuente?) i quali a loro 
volta fanno parte dei nuovi 
gruppi ad allo consumo. Se
condo episodio: il difensore 
pubblico dei risparmiatori (un 
istituto tìpico di Londra) ha 
accertato che i 18mila investi
tori che avevano affidato de
naro alla società Barlòw Clò-
wes si erano fidati perchè il 
governo aveva dato una licen
za a questa società. Quindi, 
ha proposto che il governo 
prelevi circa 350 miliardi di li* 

re dalle imposte per rimborsa
re i truffati. Detto e fatto. 

Una nuova interpretazione 
del governo democratico con
sente di prelevare il penny dal 
pensionato, esentare di ogni 
responsabilità I ministri e 
creare una sorta di «assicura
zione* per le avventure del ca
pitale. 

Casi estremi. Chi lamenta la 
forte regolazione delta finanza 
del Giappone, tuttavia, deve 
guardare a questo legame 
profondo fra governo ed ac
cumulazione. «Grazie, Giap
pone. per la tua stabilità fi
nanziaria*, titola YEeonomisl 
in un editoriale di questa setti
mana, Nei giorni scorsi uri mi
nimo sintomo di incertezza 
circa l'orientamento della 
Banca del Giappone e del go
verno - si è parlato di aumen
tare il tasso d'interesse - ha 
creato profondi risentimenti 
alia Borsa di Tokio. Tutti la ri

tengono sopravvalutata; allo 
stesso tempo però pensano 
che fino a che il governo non 
cercherà di modificare la sua 
quotidiana, minuziosa regola
zione, i valori della Borsa di 
Tokio saranno «reali*. Basta 
non toccare l'accumulazione 
forzosa nei fondi pensione. 
Non toccare l'enorme rendita 
immobiliare. Non toccare il si
stema di spartizione del ri
sparmio dì massa a basso co
sto. Non cercare di modificare 
i flussi finanziari, oggi proiet
tati alla conquista dei mercati, 
di una economia che registra 
anche quest'anno un attivo 
commerciale di 75 miliardi di 
dollari. 

Il ciclo economico positivo 
corrisponde, per la sua dura
ta, alla stabilità nella distribu
zione degli interessi. La que
stione suscita l'interesse dei 
teorici. In un lungo saggio su 
•Fluttuazioni e ristagno* pub-

Tutte le cifre 

Stati Uniti 

Giappone 

Rlt 

Francia 
Italia 

Regno Unito. 

Spagna 

Prodotto 

+ 2,7 
+ 4,8 

+ 3,3 

+ 3,2 
+ 3,1 

+ 2,0 

+.4,4 

Prozìi 

+ 4,7 
+ 2,9 

' +2,9 

+ 3,6 
+ 6,4 

+ 7,7 

+ 7,3 

Dleoceupnlom 
6,2 

3,7 

8,4 , 

10,2 
12,6 

7,5 

16,6 
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blicato dalla rivista Matecon 
Luigi Figliolia, dell'ufficio studi 
della Cassa di Risparmio di 
Torino, conclude che «l'irre
golarità delle fluttuazioni, di
sposte lungo una traiettoria 
ascendente ma sempre più 
priva di impennate nel due 
sensi, è caratterizzata dal fatto 
che essa ha portato la produ
zione a livelli sempre più alti, 
poiché la creazione di capita
le nelle fasi espansive è stata 
nel complessò più intensa 
della sua distruzione nelle (asi 
in declino*. 

In questo giudizio c'è una 

risposta anche a chi si chiede 
se una transizione socialista 
nelle società occidentali sa
rebbe possibile assicurando 
contemporaneamente l'au
mento incessante del prodot
to: si, qualora la creazione di 
capitale continui intensa. «La 
rivoluzione si fa col capitale 
non contro il capitale», dice 
Figliolia. La rivoluzione, per 
ora tornata di moda solo per 
indicare gli avvenimenti' al
l'Est, è politica che governa 
l'economia secondò nuovi fi. 
ni. 

(I-segue) 

nel tentativo di togliere dalla 
mente del pubblico gli orrori 
delle prigioni, la mancanza di 
rispetto per I diritti umani e ci
vili. Ultimamente avrebbero 
accertato di «ricostruire l'im
magine* del Partito repubbli
cano italiano. 

I primi sintomi del crollo s»; 
no emersi un anno fc^ perdite 
finanziarie, defezionile! per
sonale,1 tottes de grandeur, co
me II tentativo di acquistare 
una delle principali banche 
inglesi, la Midland. Poi c'è sta
to lo shock del preavviso di 
una caduta dei profitti 1988-
'89. Scnve il Ftnandal Times. 
«Di colpo i Saatchi sono ap
parsi semplicemente come ti
pi troppo ambiziosi che ave
vano ottenuto il massimo del
l'atto prezzo delle azioni, dal 
dollaro debole e dal regola
menti liberali sulla contabilità 
offerti dal Regno Unito, per 
creare un impero incoerente 
che non potevano né voleva
no controllare. Né sono riusci
ti a creare un efficiente grup
po di gestione centrale in gra
do di definire, una chiara stra
tegia capace di tenere i costi 
operativi sotto controllo-, 
_ L e società acquistate dai 
Sàalclil negli Stati\Jnitì. come 
la'B$b tonnata dalla ynemer 
fra Hacker & SpieWogel e Ted 
Bates, non hanno trovato una 
toro precisa identità méntre 
un po' ovunque le ayisy/tan-
cies hanno dovuto abbando
nare grandiosi programmi per 
mancanza di mezzi. 1 mana
ger più ambiziosi hanno co
minciato ad abbandonare la 
nave e in un solo arino 800 
impiegati intorno al mondo 
sono sta ti lic enziati rìducèn-
do Io staff a Minila. Oggi i 
Saatchi, rimasti con il 4% delle 
azioni, aspettano i grandi pre
datori per il take-over. Alcuni 
anni fa fra questi c'era Silvio 
Berlusconi che oggi sarebbe 
eventualmente interessato, se
condo il Financial Times, ad 
acquistare i business europei 
dei Saatchi. Solo che i proble
mi in questo campo industria
le oggi sono aumentati. In 
Gran Bretagna, anche, a causa 
dell'alto tasso di interesse, il 

' declino dei Saatchi rispecchia 
quello generale che preoccu
pa quasi tutte le società nel 
campo delle comunicazioni 
nate come funghi nel periodo 
thatchenano. II mercato è di
minuito. 

È quasi simbolico che nel 
corso di una recente campa
gna promozionale una di que
ste società non solo ha ab
bandonato la «favola*, ma sì è 
data alle stregonerìe. Anche a 
t'Unita è stato chiesto se inte
ressava visitare il luogo dove 
si svolgeva una cerimonia di 
•magia bianca* con «streghe 
ecologiche* impegnate in una 
cerimonia per impedire Uri 
nuovo sviluppo urbano, Fra 
grotteschi ntenmenti al princi
pe Carlo e a Shakespeare che 
propno non c'entravano nien
te, l'agenzia Light Years 
Ahead (Anni luce in avanti) 
vendeva biglietti ai giornalisti, 
costo 40 sterline (lOOmila li
re). Un episodio che, strego
nerie a parte, sembra di catti
vo augurio per l'industria della 
pubblicità. 

Stasera si cena a casa 

un'ottima 
l'Unità 

Domenica 
24 dicenibre 1989 JL t 
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